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Chiedono un esecutivo che goda di un largo consenso popolare 

A Cagliari PCI e PSI contro 
una giunta comunale tripartita 

appoggiata dalle destre 
La ventilata intesa DC-PSDI-PRI -1 due partiti della sinistra vaglia
no la possibilità di assumere in consiglio una posizione concordata 

le nuove generazioni in primo fila nella lotta per il lavoro nel Mezzogiorno 

«La 285 non deve diventare 
solo un9esperienza di lavoro» 

Dopo tre mesi di crisi 
rispolverano il centro sinistra 

a San Giovanni in Fiore 
COSENZA — Dopo più di tre 
mesi di crisi, al Comune di 
San Giovanni in Fiore è stata 
riesumata la formula del 
centrosinistra. Due sere fa, 
rompendo gli ultimi indugi e 
mettendo da parte ogni scru
polo, democratici cristiani, 
socialisti e socialdemocratici 
del grosso centro Silano han
no dato vita ad una giunta 
organica di centrosinistra. La 
stessa operazione grosso mo
do è stata portata a termine 
nel giorni scorsi nel consiglio 
di amministrazione dell'ospe
dale civile dell'Annunziata di 
Cosenza e ancora l'altro ieri 
alla Regione Calabria. Siamo. 
come si vede, in una vera e 
propria atmosfera da revival 
anni sessanta. Alla carica di 
sindaco di San Giovanni In 
Fiore è stato eletto ancora 
una volta il democratico cri
stiano Elio Foglia. lo stesso 
che per due anni è stato a 
capo di una giunta formata 

da soli democristiani e co
munisti (i socialisti essendosi 
autoesclusi) e del quale tre 
mesi fa il nostro partito ave
va chiesto le dimissioni per
ché era rimasto coinvolto in 
uno scandalo. 

Alla giusta e legittima ri
chiesta del nostro partito la 
DC aveva però risposto con 
arroganza, facendo quadrato 
intorno al Foglia e mettendo 
in crisi la giunta. Dopo tre 
mesi di inutili tentativi fatti 
dal nostro partito per dare a 
San lGovannl in Flore una 
amministrazione efficiente e 
autorevole, che fosse espres
sione di tutte le forze politi
che democratiche rappresen
tate in consiglio comunale, la 
DC, Il PSI e 11 PSDI hanno 
ritenuto Invece di imboccare 
la strada opposta e di arriva
re ad una conclusione che a 
tutti è sembrata un accordo 
di potere anziché una con
vergenza su programmi e vo
lontà realizzatrice. 

Giunta unitaria sulle Madonie 
col programma congiunto 

dei comunisti e dei socialisti 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Centro di 7 mi
la abitanti, sulle Madonie, 
Collesano ha da ieri l'altro 
una giunta unitaria formata 
da tutti i partiti democratici 
presenti in consiglio, tranne 
i due rappresentanti di una 
lista civica. La nuova ammi
nistrazione infatti è stata elet
ta da una maggioranza che 
comprende la DC. il PCI. il 
PSI e il PSDI. Sindaco è il 
democristiano Angelo Failia. 
mentre gli assesori sono sta
ti suddivisi tra tutti i partiti: 
tre sono andati alla DC. uno 
al PCI. quello ai lavori pub
blici. e uno ciascuno ai socia
listi e ai socialdemocratici. 

Alla soluzione unitaria, di 
non poco vaiore e significato 
politico, si è giunti dopo che 
la precedente amministrazio
ne. un monocolore democri
stiano, era entrata in crisi. 
La precedente giunta era ap
poggiata dall'esterno da tutti 
gli altri partiti e si era date co
munque un programma per lo 
sviluppo del Comune. Il PCI 
ha poi posto il problema di 
un suo ingresso nella Giunta e 
dopo una serie di -ticontri si 
è arrivati all'importante ac
cordo. 

Il risultato è tanto più si
gnificativo se si pensa che 
la DC. che detiene dieci con
siglieri su venti avrebbe po
tuto tentare la carta almeno 
del centro sinistra con i quat
tro esponenti socialisti e l'u
nico consigliere socialdemocra
tico. 

Ma i socialiLsi non si sono 
resi disprnibili per ari alla 
fine ai è arrivati alla giun

ta di solidarietà democratica. 
La posizione assunta dai so
cialisti a Collesano, pur es
sendo ovviamente un episo
dio di minore rilevanza, fa a 
pugni con l'atteggiamento che 
in altri centri della Sicilia 
il PSI ha assunto rompendo la 
politica di unità a s;nistra co
me è il caso di molti comuni 
ifi provincia di Ragusa. Lo 
sviluppo della situzione politi
ca negli enti locali siciliani 
assume un particolare peso 
anche in vista della tom-»ta 
di elezioni amministrative che, 
in coincidenza con il voto po
litico. interesserà in Sicilia 
ben 33 comuni, alcuni anche 
eco popolazione superiore ai 
30 mila abitanti. 

Il 3 e 4 giugno nell'isola. 
tra gli altri bisognerà rinno
vare i consigli comunali di 
Bagheria, in provincia di Pa
lermo. Sciacca nell'Agrigenti
no, Caltagirone nel Catanese. 
Noto nel Siracusano. San Ca
taldo nel Nisseno e Taormina 
in provincia di Messina. 

Ma ecco, provincia per pro
vincia. tutti i comuni inte
ressati al turno delle am
ministrative. Palermo: Alia. 
Bagheria. Chiusa. Sclafani. 
Corleone. Mezzoiuso. Torretta 
e Campo Felice di Roccella: 
Agrigento: Aragona. Grotte. 
Santa Margherita Belice e 
Sciacca: Caltanissetta: San 
Cataldo e Maria nopoli: Cata
nia: Beloasso. Bronte. Calta-
sirene. Mascalucia e Pedara: 
Enna: Aidone: Messina: Ba
sico. Falcone, Furnari. Giar
dini. Meri. Sant'Alessio. Taor
mina. Torregrotta. Brolo: Ra
gusa: Giarratana: Siracusa: 
Cassare, Rosolini, Solarino e 
Noto. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - PCI e PSI si 
sono pronunciati contro la 
ccstiluzione di una giunta DC-
PSDI-PRI nel Comune di Ca
gliari, e lavoreranno perché 
venga eletto un esecutivo con 
una maggioranza più estesa. 
1 due partiti della sinistra 
verificheranno la possibilità di 
andare in Consiglio comuna
le — nella seduta di mercole
dì 18, convocata per eleggere 
il nuovo sindaco e la nuova 
giunta — con una posizione 
concordata. 

Comunisti e socialisti con 
vengono sulla necessità di rag 
giungere nell'immediato due 
obiettivi: 1) impedire la co
stituzione di una giunta tri
partita priva di maggioranza 
e basata sull'appoggio delle 
destre: 2) favorire la forma
zione di una giunta unitaria. 
autorevole, efficiente 

« La decisione della DC di 
presentare in ConsigMo una 
giunta minoritaria tripartita 
col PSDI e il PRI — si legge 
in un documento della fede
razione comunista — costitui
sce una ulteriore ma**, "esta-
zione di arroganza e di pre
varicazione nei confronti del
la opinione pubblica democra
tica della città. L'ipotesi de
mocristiana di soluzione della 
crisi poggia infatti non suHa 
necessità di affrontare seria
mente i problemi gravissimi 
del capoluogo sardo, ma su 
un deteriore calcolo elettora
listico che vede gli uomini 
della DC. del PSDI e del PRI 
impegnati solamente ad acca
parrarsi tutti gli strumenti del 
sottogoverno e della pressio
ne clientelare. 

E' dj tutta evidenza che 
una tale coalizione, pedisse
quamente mutuata dagli sche
mi e dagli equilibri attual
mente vigenti in sede nazio
nale e regionale, assumereb
be più o meno l'asoetto di 
un comitato elettorale 

* La soluzione prospettata 
dalla DC nasce inoltre come 
atto di rottura nei confronti 
della sinistra (che dispone in 
Consielio di una forza pari al
lo schieramento tripartito) e 
affida quindi inevitabilmente 
ogni possibilità di soorawi-
venza all'apporto squalifican
te della destra parafascista. 
Una tale evenienza, tanto gra
ve quanto dannosa, deve es
sere assolutamente evitata ». 

Il PCI rinnova l'invito a 
tutte le forze democratiche ad 
evitare di rendersi comolici. 
in modo diretto o indiretto. 
del disegno democristiano. te
so a far governare il Comu
ne. in questa delicata fase 
politica, da un esecutivo di 
centro-destra. « E' fondamen
tale e decisivo — conclude la 
nota della federazione comu
nista — un comune atteggia
mento unitario delle forze tK 
sinistra che imoedisca un gra
ve arretramento politico nel 
governo di Cagliari». 

Nel documento diffuso dal
la commissione comunale del 
PSI viene confermata la oo-
oosi7ione alla giunta di cen-
tro-d^tra voluta dalla DC e 
accettata pa.wvamente dagli 
altri due partiti laici. Secon
do i comoaeni socialisti, nella 
DC e sembra prevalere l'ar
roganza del potere risn»t'o al
la esigenza di affrontare i 
problemi di Cagliari ». 

A colloquio con i giovani che da tre giorni sono in assemblea nella sede della 
Regione Basilicata - La mobilitazione unitaria di ragazzi, ragazze e sindacati 

Verso l'unificazione 
due coop agricole 

dì Isola Capo Rizzuto 
CATANZARO - Si è con 
eluso ieri un accordo di no 
tevole importanza fra le 
cooperative « La Pidoc-
chiella » e t Cencio Olive-
to » di Isola Caporizzuto, 
la prima aderente alla Î e-
ga nazionale delle coope
rative e la seconda alla 
CIC. Confederazione Italia
na delle Cooperative. L'ac
cordo tende ad avviare un 
processo di unificazione 
fra le due cooperative al 
fine di ottenere la conces
sione di alcuni fondi di 
proprietà dell'Ente di svi
luppo agricolo. 

In particolare si tratta di 
due aziende che hanno 
complessivamente una su
perficie di 320 ettari di 
terreno di pianura e che 
fino ad oggi sono rimasti 
completamente incolti. Se 
le aziende venissero ri
messe in produzione ed uti
lizzate razionalmente po

tranno produrre, secondo 
i calcoli dei tecnici delle 
due cooperative, un ìeddi-
to annuo di alcuni miliardi 
e soprattutto dare occupa
zione ad oltre duecento 
persone. 

Il processo di unificazio
ne avviato ieri è importan 
te perolié vince le ottuse 
resistenze tese a dividere 
le due cooperative per rin 
viare l'assegnazione dei 
terreni. In quest'opera si 
è particolarmente distinto. 
come al solito, l'assessore 
all'agricoltura Puija e in 
un telegramma inviatogli 
ieri dalla federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL. dal
la Lega e dal CIC. si in
vita la giunta regionale ad 
inserire nel proprio bilan
cio un impegno di spesa fi
nalizzato all'acquisto dell' 
azienda e alla successiva 
concessione alle due coope
rative che si fonderanno. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Sala della 
giunta regionale, terzo 
giorno d'occupazione: al 
tavolo di lavoro della giun
ta siedono alcuni rappre
sentanti delle segreterìe 
regionali CGIL-CISL-UIL e 
una decina di giovarti del
la 285 che hanno chiesto 
di incontrarsi con 1 giorna
listi per spiegare 1 motivi 
della loro mobilitazione. 
Sotto ad palazzo, davanti 
ai cancelli sbarrati, prose
gue H presidio dei giova
ni provenienti dal Potenti
no e Materano che si dan
no il cambio con quelli del 
terzo piano, sostando di 
tanto In tanto a discutere 
con gli operai della Ma
gneti Marelli, dell'Italtrac-
tor e della PLM. Gli stri
scioni di alcuni consigli di 
fabbrica sono disposti al 
lati del palazzo: donne 
dell'UDI, della consulta re
gionale femminile, sono ve
nute a testimoniare la so
lidarietà ai giovani: una 
delegazione del PCI è 
sempre presente, insieme 
al rappresentanti del mo
vimenti giovanili demo
cratici. 

Il clima è quello delle 
grandi mobilitazioni, per
fino il rapporto con le for
ze dell'ordine, dopo un pri
mo momento di preoccu
pazione e sbandamento è 
Improntato sulla correttez-

aa. I giovani disoccupati 
hanno fraternizzato, In 
questi tre giorni e tre not
ti, con i giovani agenti di 
PS e adesso fumano Insie
me. discutono un po' di 
tutto. 

Al terzo plano, nella sa
la della giunta, davanti al
lo stendardo della Regione 
Basilicata, Capece, segre
tario regionale UIL. intro
duce la conferenza stampa. 
«Slamo ancora in una fase 
di stallo — afferma il di
rigente sindacale, com
mentando l'ultimo comu
nicato della giunta. — per
ché non riusciamo a capi
re come nel documenti-si 
continui a parlare di di
sponibilità e poi. tra le re
gioni meridionali, la Basi
licata, insieme alla Sici
lia, è l'unica a non avan
zare la proposta, già ven
tilata dal ministero, di 
proroga dei contratti sca
duti ». 

Non è difficile capire. 
già dalle prime battute 
dell'incontro, che l'esecu
tivo regionale è spaccato: 
da una parte l'assessore 
Savino (PSI) tenace asser
tore della non prorogabili
tà (avrebbe detto ai gio
vani prima di abbandonare 
le trattative che si sareb
be dimesso piuttosto che 
concedere la soddisfazione 
di cedere) e dall'altra la 
DC che gioca con due pie
di in una scarpa, risenten

do del clima elettorale. 
« La contraddizione di 

fondo — dice Grezzi, della 
CGIL — è rispetto al mo
do di utilizzare la legge. 1 
contenuti e 11 modo con 
cui essa deve rapportarsi 
al mondo del lavoro e del
lo sviluppo >. A testimo
nianza della mobilitazione 
unitaria, realizzata intorno 
al giovani, Interviene poi 
Palermo, della CISL. « Non 
ci siamo rinchiusi nel pa
lazzo della giunta, 11 mo
vimento di lotta avrà un 
momento di arrivo con lo 
sciopero Interregionale del 
19 prossimo, per rilanciare 
l'intera vertenza Basilica
ta. di cui la questione del
l'occupazione giovanile è 
solo un aspetto. Per questo 
crediamo che sia possibile 
tornare al tavolo delle trat
tative. Il movimento sin
dacale e 1 giovani non tro
veranno dei nemici nelle 
Istituzioni ». 

Poi parlano 1 giovani, vi
si stanchi, per le notti di 
presidio, ma decisi a non 
mollare. « Se sarà necessa
rio trascorreremo qui la 
Pasqua — dice un giovane 
del Melfese. — perché la 
nostra lotta è diventata 
esemplo anche per tutti 1 
giovani che verranno dopo 
di noi. con l'utillzazzlone 
ulteriore della 285 >. «Non 
vogliamo togliere il posto 
a nessuno - prosegue Ro
sanna di Matera — 11 no

stro obiettivo è solo quel
lo di spazzare dal sentiero. 
una volta per tutte, la pol
vere clientelare. L'assesso
re Savino continua a ripe
terci. paternallsticamente. 
che la 285 doveva offrire 
un'esperienza originale di 
lavoro. Ma è pensabile a 
25 anni fare un'esperienza. 
con una famiglia da man
tenere? ». 

L'incontro termina quin
di con una serie di Infor
mazioni che ci vengono 
fornite sugli obiettivi ulte
riori della mobilitazione: 
alcuni enti locali hanno 
già approvato ordini del 
giorno di solidarietà (an
che 11 consiglio comunale 
di Matera si é detto favo
revole alla proropa), una 
delegazione di giovani si 
è incontrata con l'arcive
scovo di Potenza monsi
gnor Valro. che ha assicu
rato. nelle festività religio
se. il ricordo di tutti 1 fe
deli. 

« Questa esperienza di 
lotta ci ha Indubbiamente 
alutato a maturare — cfl 
dice Rosanna, una giova
ne di Potenza, accompa
gnandoci all'uscita — pen
siamo di esserci rafforzati 
come movimento e di aver 
superato anche qualche in
comprensione e frattura 
con 11 movlmeinto sinda
cale ». 

Arturo Giglio 

T campi abbandonati da ventanni 
ora saranno coltivati dai giovani 
Con una manifestazione la cooperativa « Sa Perda bianca » ha preso possesso 
di 80 ettari a Decimomannu - Cosa decide la nuova amministrazione di sinistra 

Nostro servizio 
DECIMOMANNU (Cagliari) 
— Una manifestazione popo
lare ha segnato l'atto finale 
della lunga lotta dei giovani 
e dei braccianti disoccupati 
di Decimomannu per strap
pare all'incuria e all'abbando
no parte dei terreni comu
nali. 

I soci della cooperativa «Sa 
Perda bianca», accompagnati 
da una grande folla di la
voratori é cittadini, hanno 
preso possesso dei terreni in
colti, nel territorio del co
mune. Sono terreni da cui la 
cooperativa stessa ha tratto 
il proprio nome: ottanta et
tari, tanti erano ancora di
sponibili. 

La semplice cerimonia ha 
segnato un decisivo passo in 
avanti nella vita civile e de
mocratica della zona. La con
segna delle terre ai giovani 
ed ai braccianti disoccupati 
costituisce infatti l'atto fina
le di una storia e di un movi
mento che aveva preso le mos
se nel 1974, quando gli am
ministratori democristiani de
cisero di vendere gli ultimi 
terreni comunali disponibili. 
In questo modo i de volevano 
completare un dissennato pia
no di impoverimento progres
sivo delle risorse locali. 

La decisione della vecchia 
amministrazione non venne 
attuata grazie alla vronta e 
ferma mobilitazione dei gio
vani, dei lavoratori, della po-
polazione. Con alla testa i 

rappresentanti dei partiti del
la sinistra, i giovani disoccu
pati, i braccianti, i cittadini 
imposero la loro volontà uni
taria: i terreni non furono 
venduti. 

Spiegano i soci della coo
perativa: s La terra, un tem
po bene comunitario, doveva 
rimanere proprietà di tutti, 
ed essere resa fertile attra
verso il lavoro di noi gio
vani. Il movimento per l'oc
cupazione, per lo sviluppo del
la cooperazione, ha avuto fin 
dall'inizio un obiettivo ben 
preciso: j terreni comunali, 
almeno quelli che la prece
dente amministrazione demo
cristiana non era riuscita a 
cedere alla speculazione, do
vevano venire coltivati e di
ventare così fonte di lavoro 
per il benessere collettivo ». 

La conquista dell'ammini
strazione comunale, nel mag
gio del 1978. da parte di una 
lista formata da comunisti, 
socialisti e indipendenti di 
sinistra, ha consentito che le 
richieste dei giovani e dei 
braccianti disoccupati trovas
sero una concreta risposta, as
segnando ai terreni de « Sa 
perda bianca » una logica de
stinazione. 

Il sindaco comunista com
pagno Raimondo Trudu, ri
percorrendo le tappe della 
lotta popolare, sottolinea la 

importanza dell'atto di cessio
ne delle terre comunali alta 
cooperativa agricola. «Dando 
un duro colpo all'arroganza 
dei nostri avversari — affer

ma il compagno Trudu — dia
mo contemporaneamente un 
piccolo sfogo alla disoccupa
zione. che anche nel nostro 
comune assume aspetti allar
manti per la crisi endemica 
del settore agricolo e per il 
dissesto del settore industria
le. reso particolarmente dram
matico dalla chiusura della 
Rumianca e delle altre fab
briche della zona di Mac-
chiareddu ». 

Il sindaco comunista ha 
ufficialmente consegnato le 
terre alla cooperativa, solle
citando le nt.ove generazioni 
a battersi sempre in questo 
modo: cioè con la massima 
unità, portando avanti preci
se rivendicazioni, e per fare 
progredire la Sardegna verso 
la rinascita. 

«La risposta dei giovani e 
dei braccianti — ha replica
to il presidente della coope
rativa — non è esprimibile a 
parole, ma verrà dal lavoro. 
da quello che riusciremo a 
realizzare su questa terra no
stra». 

La gente si è poi sparpa
gliata per i terreni, sull'erba 
incolta da oltre vent'anni. A 
vedere quei giovani e quelle 
donne riprendere possesso 
della terra che anticamen
te rappresentava una ricchez
za per l'intera comunità si 
aveva proprio il senso di co
me la vita non si arresti di 
fronte alle difficoltà, ma pun
tualmente rinasca sotto la 
forte spinta del movimento 

I popolare t della sua azionò 
politica. 

Questo successo, de « Sa 
perda bianca » è anche una 
prima risposta a chi teoriz
zava la impossibtlità della 
cooperazione. « La ripresa del 
lavoro agricolo — dicevano i 
vecchi amministratori de — 
non può avvenire nel nostro 
entroterra. Sono proprio l 
giovani causa del fallimento 
del lavoro agricolo. Non vo
gliono fare sacrifici, preferi
scono un altro tipo di atti
vità. più remunerativo e me
no faticoso ». 

Proprio dai giovani, (dieci 
su ventitre soci della coope
rativa» arriva la smentita. 
Denunciando « sistemi clien
telai della DC, e rifiutando 
un genere di vita basato sul
le assistenza, i giovani e le 
ragazze di Decimomannu han
no chiaramente fatto capire 
che alla terra bisogna torna
re, costruendo aziende mo
derne. secondo la legge del
la riforma agro-pastorale che 
proprio te giunte regionali 
dominate dalla Democrazia 
cristiana hanno boicottato e 
continuano a boicottare. 

La cooperazione non è T 
ultima spiaggia, ma ancora 
una volta una scelta seria e 
motivata. La scelta politica 
di chi ha compreso la ne
cessità di una nuova organiz
zazione del lavoro e di un 
modello di sviluppo alterna
tivo. 

Rina Marongki 

« Soluzione » di centro sinistra 
alla provincia di Agrigento 
sconfessata anche da un de 

Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO — « Ancora 
una volta si è manifesta
ta l'arroganza di squalifi
cati gruppi, frutto anche 
di alleanze interne, che si 
muovono non tanto su li
nee politiche, quanto su 
fatti che avrebbero biso
gno di essere attentamen
te valutati sul piano della 
correttezza e della mora
lità nella gestione della co
sa pubblica. Siamo di fron
te ad un partito costituito 
in provincia da vecchie ca
riatidi scollate totalmente 
dalla realtà di base >. 

E' questo il giudizio che 
ha dato del suo partito il 
de Calogero Pumilia. sot
tosegretario al Lavoro a 
proposito della soluzione 
della crisi alla Provincia 
di Agrigento, in cui DC. 
PI e PRI hanno ridato vi
ta. dopo quattro mesi di 
crisi, ad una giunta di cen 
tro-sinlstra. Il giudizio del-
l'on. Pumilia (che sarebbe 
scaturito anche dalla man
cata inclusione nella giun
ta di un rappresentante 
della sua corrente) dà 1* 
idea di come sia stata ri
solta — se cosi si può dire 
— la crisi della provincia 
di Agrigento, un ente dal 
bilancio fallimentare. 

La riei'zione del centro
sinistra organico confer

ma — secondo quanto ha 
dichiarato il compagno 
Agostino Spataro, capo
gruppo consiliare del PCI 
alla Provincia — le preoc
cupazioni espresse dal PCI 
a proposito di talune ten
denze politiche che sono 
venute affermandosi nella 
DC e nel PSI di Agrigento. 

« Dopo le giunte di Cam 
pobello di Licata. Menfi. 
oggi, è la volta dell'ammi
nistrazione provinciale. Non 

Giunta di sinistra 
alla Comunità 

montana 
Medio Agro Sauro 
POTENZA — E" stata eletta 
una Giunta di sinistra alla 
Comunità montana Medio 
Agro Sauro. La Giunta è 
composta da sei comunisti e 
tre socialisti: presidente è 
stato nominato il compagno 
Viggiano (PSI) di Stigliano. 
vice-presidente il compagno 
Zaccara (PCI) sindaco dei 
comune di Roccanova. 

I raporesentanti della DC 
e del PSDI si sono astenuti 
consentendo cosi la formazio
ne della Giunta che è mino
ritaria. L'accordo siglato tra 
I partiti prevede infatti che 
damente H bilancio per Tao-
la Giunta predisponga rapi-
provaalone 

si capisce davvero perché 
si è fatta la crisi che è du
rata ben 4 mesi per ripro
porre la stessa formula po
litica e perfino le stesse 
facce di amministratori. 
Grave è dunque la respon
sabilità della DC la quale 
sta operando per un recu
pero in senso clientelare 
delle posizioni di potere In 
cui i metodi della lottiz
zazione e della mere spar
tizione correntizia hanno 
ripreso il sopravvento, an 
nullando di colpo tutte le 
proclamate volontà di rin
novamento e di cambia
mento del modo di essere 
e di governare. 

Più grave ancora — con
clude l'on. Spataro — ci 
sembra la scelta compiuta 
dal PSI il quale, mentre 
va predicando l'Ipotesi Im
praticabile della alternati
va di sinistra, nel fatti ha 
accettato la riedizione, pu
ra e semplice, del centro
sinistra. preoccupato sol
tanto di non perdere effi
mere e discutibili posizio
ni dipotere. 

Il PCI di fronte a questo 
miserevole ed equivoco ten
tativo farà una dura op
posizione. anche al fine di 
far scoppiare le molte con
traddizioni che c&raueriz- j 
zano il centro-sinistra e ri
prendere la strada del pro
cesso unitario che dovrà 
vedere la partecipazione a 
pieno titolo del PCI. come j 
garanzia di ef'rttivo rin
novamento e per ti buon 
governo degli enti lo
cali ». 

Umberto Trupiano 

Un'interrogazione del PCI ai ministri dell'Interno e di Grazia e Giustizia 

Cosenza di fronte alla nuova ondata di criminalità 
In una conferenza stampa il compagno Martorelli ha spiegat o il senso dell'iniziativa comunista — Polizia e magistratura 
devono adeguare i propri mezzi e la qualità del lavoro alla dra mmaticiti della situazione — I rischi nella campagna elettorale 

A Palermo il Comune ora vuole 
dalle scuole 4 milioni e mezzo 
PALERMO — Una mazza
ta di 4 milioni e mezzo. 
l'importo della tassa per 
il ritiro delle immondizie, 
improvvisamente imposta 
dal centro-sinistra che reg
ge il comune di Palermo 
alle scuole della città, ri
schia di mettere in ginoc
chio l'attività della scuola 
media «Pecoraro». Secon
do rarnministracone in
fatti — questa la aberran
te giustificazione — le 
scuole sarebbero equipara
bili alle botteghe ai bar e 
ai ristoranti. 

La vicenda, già oggetto 
di una vibrata protesta del 
gruppo consiliare comuni
sta di Palermo, verrà por
tata a Sala d'Ercole per 
iniziativa dei parlamenta
ri del PCI. In una inter
pellanze all'assessore re
gionale ai Beni culturali e 
alla Pubblica Istruzione — 
primo firmatario l'on. Ca-
gnes — viene denunciata 
la natura paradossa]* Ari 
provvedimento: le attività 

scolastiche non si possono 
paragonare infatti ad at
tività private, mercantili e 
speculative; la proprietà 
dell'edilizia scolastica è 
dei comuni: essi hanno 1' 
obbligo di provvedere al
la manutenzione ordinaria 
e straordinaria 

Oltre a ciò altre consi
derazioni di varia natura, 
da quella giuridica a quel
la dell'impossibilità da 
parte del Comune a riscuo
tere la tassa, se i consigli 
di istituto si rifiutassero. 

I deputati comunista 
chiedono all'assessore re
gionale alla Pubblica I-
struzìone di sapere quali 
iniaiative il governo regio
nale intende assumere per 
evitare una irragionevole 
vertenza tra le scuole pub
bliche ed il comune che 
potrebbe avere clamorose 
conclusioni a danno della 
vita scolastica del capoluo
go e delle condizioni Igie
niche nelle scuole, già a 
livello di guardia. 

Dal aostro corrispondente 
COSENZA — La situazione 
dell'ordine pubblico cittadino 
5 stata nuovamente posta al
l'attenzione del governo con 
una interrogazione a risposta 
orale presentata ai ministri 
dell'Interno e di Grazia e 
Giustizia, dal compagni Mar-
torelli e Ambrogio. 

« Premesso che episodi di 
criminalità nella città di Co
senza si susseguono con rit
mo crescente — affermano 1 
compagni deputati — che le 
rapine alle banche, in parti
colare, e I cruenti scontri con 
armi da fuoco tra malviven
ti sono ormai una oronaca 
quotidiana nella città; che vi
vo è l'allarme sociale, tanto 
che il consiglio comunale si 
è convocato per trattare que
sta questione; che non è af
fatto adeguato l'intervento 
preventivo e repressivo degli 
organi preposti ali'ordine pub
blico. si chiede di conosce
re quali misure intendano 
adottare perché polizia e ma
gistratura adeguino i loro 
mezzi e strumenti ed anche 
la qualità del lavoro alla 
drammatica situazione dell'or
dine pubblico alla città di 
Cosenza». 

Per dare maggiore Incisivi
tà ed autorevolezza all'inizia
tiva pa4l«* Montare del nostro 
partito, uno del due firma
tari datt'interpellanaa, H com

pagno Martorelli. ha illustra
to ieri mattina ai giornalisti. 
nel corso d- una conferenza 
stampa, il senso e le motiva
zioni che sono alla base del
l'azione del PCI in direzione 
dei problemi dell'ordine pub
blico a Cosenra. 

« Bastano i dati dei primi 
due mesi di quest'anno — ha 
detto fra l'aitro Martorelli — 
per dare un'esatta idea del
la crescita della criminalità 
in una città ritenuta, fmo a 
qualche tempo fa. una delle 
più tranquille della Calabria 
e del Mezzogiorno ». 

A questo punto 11 compagno 
Martorelli ha fornito ai gior
nalisti alcune cifre che di
mostrano, purtroppo con 
estrema eloquenza, come il 
problema della criminalità e 
della violenza sia diventato 
ormai a Cosenza un fatto 
preoccupante che non può 
esser più ignorato o relega
to tra i problemi secondari 
o marginali. Sono cifre che 
riguardano esclusivamente il 
peiodo che va dal primo gen
naio al 15 maggio di quest' 
anno. In tale periodo, nella 
sola città di Cosenza sono 
state consumate nove rapi
ne, dieci aggressioni con ar
mi da fuoco, quattro atten
tati alla prefettura e a se
zioni di partiti politici, non
ché innumerevoli Intimida
zioni varie. 

In sostanza gli atti di «ri-

minalità a Cosenza non sono 
più episodici ma hanno una 
frequenza quasi giornaliera. 
m Ciò che bisogna rilevare — 
ha proseguito il compagno 
Martorelli — è che la popo
lazione della nostra città non 
è per niente assuefatta al cli
ma di violenza ed ansi rea
gisce con assemblee di cate
goria e di associazione con 
dichiarazioni alla stampa, 
con comunicati, mentre il 
consiglio comunale ha dedi
cato una seduta proprio al 
tema dell'ordine pubblico ». 

A giudizio del compagno 
Martorelli sarebbe perciò sba
gliato, e si commetterebbe un 
gravissimo errore, se le isti
tuzioni non venissero incontro 
alla domanda di ordine de
mocratico e convivenza civile 
che sale dalle masse. ET in 
questo contesto che si collo
ca l'iniziativa del PCI nell'in
teresse della città e della de
mocrazia nel paese. 

« Intanto abbiamo sottoli
neato al governo — ha detto 
ancora Martorelh — l'impor
tanza di un Intervento non 
soltanto per ' - adeguare la 
quantità di uomini e strumen
ti degli apparati preposti alla 
prevenzione del reato ma an
che alla qualità del lavoro. 
Di fronte alla nuova delin
quenza organizzata occorre 
una qualità nuora del lavoro 
della poliate « «Mia 
tura a. 

l'ell'ultlma parte della con
ferenza stampa è stato toc
cato il problema della violen
za e della criminalità in con
nessione con la campagna 
elettorale e le prossime ele
zioni. « Il problema oggi si fa 
estremamente preoccupante 

; perché siamo in campagna 
elettorale ed appare eviden
te il tentativo di talune far 
ze di introdurre nel confron
to elettorale un nuovo inter
locutore: la violenza armata. 
Vogliamo dire che é serio II 
pericolo che si allarghi l'area 
della violenza nel periodo e-
lettorale e che qualcuno vo
glia strumentalizzare a que
sti fini anche la violenza oo-
mune ». 

O. € . 

Errata corrige 
Per uno spiacevole erro

re tipografico, il servizio da 
Sassari sulla commemorazio
ne di Antonio Pigliaru, è usci
ta sotto un titolo sbagliato 
che si riferiva all'Ente di svi
luppo agrìcolo pugliese. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 


